
COMUNE DI ACQUI TERME
Provincia di Alessandria

Deliberazione di Giunta Comunale

In data 21 del mese di Settembre N. 350 ore 11.00

Oggetto:

ADOZIONE PRIME MISURE DI ADEGUAMENTO IN MATERIA DI SEGNALAZIONE 

DI  ILLECITI  (WHISTLEBLOWING):  AGGIORNAMENTO  AI  SENSI  DEL  D.LGS. 

24/2023

L’anno 2023 addì 21 del mese di Settembre alle ore 11.00 in Acqui Terme nell’apposita Sala del 
Palazzo Comunale, sotto la presidenza di:

.Dott. Danilo RAPETTI.

All’appello risultano:

.Dott. Danilo RAPETTI. SI
Dott.ssa Rosanna BENAZZO SI
Dott. Michele GALLIZZI NO
Dott. Alessandro LELLI SI
P.I. Mario Elio Giuseppe PASQUALINO SI
Dott.ssa Soumya SELLAM SI

TOTALE PRESENTI 5

Assiste alla seduta il Segretario Dott.ssa Carla Caterina BUE.

Certifico che il presente verbale è in pubblicazione in copia all’Albo Pretorio.

Dal 25/09/2023 Al 10/10/2023

Acqui Terme, lì 25/09/2023

IL Segretario
Dott.ssa Carla Caterina BUE



LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE

- l’istituto del “whistleblowing” è stato oggetto di una evoluzione normativa iniziata con la legge 190/2012,  

“Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica  

amministrazione”,  cd.  “Legge  Severino”,  la  Legge  179/2017  “Disposizioni  per  la  tutela  degli  autori  di  

segnalazioni  di  reati  o irregolarità di  cui  siano venuti  a conoscenza nell’ambito di  un rapporto di  lavoro  

pubblico o privato” e le “Linee guida Anac 2019 in materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o  

irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis, del  

d.lgs 165/2001 (c.d. whistleblowing)”;

- in particolare, l’art. 54 bis del D.Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 1 della L. 179/2017 - abrogato dal  

D.Lgs. 24/2023 con decorrenza 15 luglio 2023 - prevedeva che “1. Il pubblico dipendente che, nell'interesse  

dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e  

della trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autorità  

nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte  

illecite di cui e' venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non puo' essere sanzionato,  

demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o  

indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di  

cui al primo periodo, nei confronti del segnalante e' comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle  

organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state  

poste in essere. L'ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei  

ministri  o  gli  altri  organismi  di  garanzia  o  di  disciplina  per  le  attività  e  gli  eventuali  provvedimenti  di  

competenza. …”;

-  con il  D.Lgs.  n.  24/2023  ,  “Decreto  Whistleblowing”,  è stata  data  attuazione alla  Direttiva  Europea n. 

1937/2019, con l’abrogazione di norme e l’introduzione di importanti novità in tema di segnalazione degli  

illeciti e di protezione riconosciuta ai segnalanti, sia nel settore privato che pubblico, con decorrenza dal 15 

luglio 2023;

DATO ATTO, in particolare, che il citato D.Lgs. 24/2023 stabilisce, tra l’altro, che i soggetti interessati attivino 

propri canali di segnalazione interna, che garantiscano, anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la 

riservatezza  dell'identità  della  persona  segnalante,  della  persona  coinvolta  e  della  persona  comunque 

menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione e 

le cui modalità di gestione siano contenute in appositi modelli di organizzazione e di gestione; 

RITENUTO, pertanto, necessario procedere all’adozione di un modello di organizzazione e gestione delle 

segnalazioni aggiornato alle nuove disposizioni, riservata ogni opportuna modifica in ragione delle necessità 

che l’applicazione diretta ed effettiva delle stesse richiederà, anche tenuto conto delle indicazioni contenute 

nelle Linee Guida dell’Autorità Nazionale Anticorruzione;

VISTA la bozza allegata alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;



OSSERVATO, inoltre, che il Comune di Acqui Terme, con D.G.C. n. 46 del 20 febbraio 2020, ha già attivato  

un  canale  di  segnalazione  interna  in  forma  scritta,  tramite  l’adesione  al  progetto  WhistleblowingPA di 

Transparency International Italia e del Centro Hermes per la Trasparenza e i Diritti Umani e Digitali, per la  

gestione su piattaforma informatica dedicata delle segnalazioni degli illeciti ex art. 54-bis D.lgs. 165/01 e 

ss.mm.ii.;

RILEVATO che,  ai  sensi  del  citato  D.Lgs.  24/2023,  secondo l’interpretazione  prevalente,  si  renderebbe 

necessario affiancare ai  canali  interni  di segnalazione scritta anche canali  per le segnalazioni orali,  che 

possono essere effettuate attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale;

CONSIDERATO che, tra gli obiettivi per l’anno in corso, l’Ente ha previsto l’acquisizione di un centralino  

software  su  tecnologia  Voip,  in  grado  di  rendere  ciascun  ufficio/servizio  autonomo nella  gestione  delle  

comunicazioni con l’esterno;

VALUTATO che, l’introduzione del nuovo sistema, sarà da integrare, ove possibile, con la previsione di un 

apposito canale per le segnalazioni orali nei termini previsti dalla normativa citata;

RITENUTO che,  nelle  more  dell’acquisizione  della  nuova  tecnologia,  la  previsione  di  un  canale  per  le 

segnalazioni orali potrà essere soddisfatta mediante l’indicazione dei recapiti telefonici, ad uso esclusivo, del 

Segretario Generale – Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza;

DATO ATTO che è stato trasmesso alle Rappresentanze Sindacali il modello di organizzazione e gestione 

delle segnalazioni aggiornato alle disposizioni del D.Lgs. 24/2023, allegato alla presente deliberazione; 

DATO  ATTO  che  la  presente  deliberazione  riveste  carattere  d’urgenza  in  quanto  è  necessario  dare 

immediata attuazione alle nuove disposizioni;

RICHIAMATI:

- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico degli Enti Locali);

- la L. 6 novembre 2012, n. 190;

- la L. 30 novembre 2017, n. 179;

- il D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24;

- lo Statuto del Comune di Acqui Terme;

- il vigente Piano Nazionale Anticorruzione;

- il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025 del Comune di Acqui Terme;

VISTO il parere tecnico favorevole ex art. 49, 1 comma del d.lgs. 267/00;

DELIBERA

- di approvare il  modello di organizzazione e gestione delle segnalazioni aggiornato alle disposizioni del 

D.Lgs.  24/2023,  allegato  alla  presente  deliberazione  per  costituirne  parte  integrante  e  sostanziale, 



riservando ogni opportuna modifica in ragione delle necessità che l’applicazione diretta ed effettiva delle  

stesse richiederà, anche tenuto conto delle indicazioni contenute nelle Linee Guida dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione;

- di affiancare al già presente canale per le segnalazioni in forma scritta, mediante piattaforma informatica,  

anche un canale per le segnalazioni orali prevedendo - nella prossima acquisizione di un centralino software  

su tecnologia Voip - ove possibile, l’introduzione di un’apposita casella vocale che rispetti le previsioni del 

citato D.Lgs. 24/2023;

- di stabilire che, nelle more della richiamata acquisizione, la previsione di un canale per le segnalazioni orali  

potrà  essere  soddisfatta  mediante  l’indicazione  dei  recapiti  telefonici,  ad  uso  esclusivo,  del  Segretario 

Generale – Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza;

-  di  dare  mandato  al  Segretario  Generale,  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della 

Trasparenza, affinché provveda a dare opportuna informazione circa l’aggiornamento delle procedure di 

segnalazione.

Con separata ed unanime votazione, espressa nei modi e nella forme di legge, la presente deliberazione 

viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000 



COMUNE DI ACQUI TERME

Pareri
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2023

Avvocatura

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

20/09/2023

Ufficio Proponente (Avvocatura)

Data

Parere Favorevole

Dott.ssa Carla Bue

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:



Data lettura della presente deliberazione viene approvata e sottoscritta

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

F.to .Dott. Danilo RAPETTI. F.to  Dott.ssa Carla Caterina BUE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 350 DELLA SEDUTA DEL 21/09/2023

OGGETTO: ADOZIONE PRIME MISURE DI ADEGUAMENTO IN MATERIA DI 

SEGNALAZIONE DI ILLECITI (WHISTLEBLOWING): AGGIORNAMENTO AI SENSI DEL 

D.LGS. 24/2023

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’

Si attesta che la predetta deliberazione:

- in data odierna è pubblicata all’albo pretorio on line ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 18 

agosto 2000 n.267 e vi rimarrà esposta per quindici giorni consecutivi dal 25/09/2023 al 

10/10/2023;

- è esecutiva ad ogni effetto, ai sensi dell’art. 134

(    ) terzo comma del TUEL 18/08/2000 n. 267

( X ) quarto comma del TUEL 18/08/2000 n. 267

Acqui Terme, 21/09/2023

Il Segretario Comunale

Dott.ssa Carla Caterina BUE

     

Firmato digitalmente ai sensi del Codice dell'Amministrazione Digitale D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.

DANILO RAPETTI in data 25/09/2023
CARLA CATERINA BUE in data 25/09/2023


